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Immobiliare San Martino SpA
Medici, infermieri, O.S.S., e il personale di ditte esterne, dovrebbero essere messi in condizione di 
cooperare  al  meglio.   La  politica  aziendale  a  questo  proposito  non brilla  per  tale  sensibilità,  anzi 
persegue un modus operandi  che non privilegia di certo sereni rapporti, professionali, e umani.  Ci 
riferiamo  alla ristrutturazione selvaggia che sta avanzando e che si annuncia lunga e tormentata. 
Nella cantieristica prossima ventura non scorgiamo nessuna  finalità sanitaria. Si interviene secondo il 
criterio  del  business  e  delle  esternalizzazioni,  ovvero  pura  e  semplice  vendita  ai  privati  di  interi 
padiglioni. Più che una riorganizzazione delle strutture sanitarie si tratta di operazioni immobiliari.
La  demotivazione del personale è inevitabile. 
Veniamo  spostati  come  pacchi  postali,  rompendo    così  in  un  attimo  intese  umane  ed  equilibri 
professionali  costruiti  negli  anni.  Eppure  questo  e  altro  ancora   viene  insegnato  nei  master  che 
cianciano di relazioni, lavoro d’equipe self care  e bla bla.  Abbiamo, pure, un ottimo sindacato degli 
infermieri ( Nursing Up ) che si occupa di questi temi e che “spera“ ( così il tenore del suo volantino a 
questo proposito ) che tale politica non danneggi troppo la “sensibilità degli infermieri”. Questo affidarsi 
incondizionato alla speranza ...avvia  la fuga dalla realtà verso l'etica e la morale,  fioriscono  gli ovvi e 
scontati  commenti  sulle   “  ronde  “  e  i  malati  extracomunitari,  senza  permesso,  che  dovremmo 
segnalare.  Prossimi  temi:  le vite  dei  santi  e  i  cambiamenti  climatici?  Così  Nursing-up aumenta la 
distanza dalle corsie restando sempre  più parte inscindibile dell'arredo  ai tavoli  “concertativi”, che 
queste politiche del business elaborano!  La  svolta mistica farà rimpiangere il corporativismo  a cui ci 
avevano abituato! 
Ma al  peggio  non c’è mai  fine.  Temevamo che per  l’uscita  dalla  crisi  finanziaria  venissero avanti 
soluzioni “creative” a danno dei soli lavoratori. Non siamo stati delusi. La UIL-FLP ha avuto la faccia 
tosta  di uscire con un volantino che propone di attivare con urgenza i fondi pensioni per i dipendenti 
della  pubblica  amministrazione.  Si  pensi  al  fondo  pensione  Cometa  (metalmeccanici)  sprofondato 
assieme al  fallimento della  Lehman Brothers.  Viene da chiedersi:  ci  sono o ci  fanno?! Delegando 
delegando si  arriva  solo  alla  sfiducia  ed  alla  rassegnazione.  Questa  dolce  medicina  della  delega 
sempre tradita ha un solo antidoto: la partecipazione attiva e diretta. L’autorganizzazione! 
Un famoso giuramento medico recita: non nuocere.  A proposito di rischi,  gli infermieri del S. Martino 
sono da sempre in grado di  somministrare la terapia in modo professionale come  in tutti  gli  altri 
ospedali  e  certo  non  sentono  il  bisogno  di  rischiare  pericolose  contaminazioni  elettromagnetiche 
solamente per alimentare il business del cosiddetto farmaco unico.  Nel Regno Unito è in corso un 
dibattito inerente le tecnologie senza fili  (Wireless). Come dire… Sofia può attendere e Mario anche. 
Inoltre  SOFIA (quando funziona)  non aiuta  quel  rapporto  empatico,  quel  legame necessario  tanto 
quanto i farmaci stessi.  Nessun robot con stetoscopio incorporato lo potrà sostituire.


